XIIème LEGISLATURE

IIIème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Aménagement du territoire)

PROCES-VERBAL DE LA REUNION N. 87 DU 30 NOVEMBRE 2006

BORRE Fedele 

(Président)

(Présent)

FEY Marco


(Vice-président)
(Présent)

LANIECE André

(Secrétaire)

(Présent)

CHARLES Teresa




(Présent)

FERRARIS Piero




(Remplacé par le








 Conseiller SANDRI)


STACCHETTI Elio




(Présent)
VENTURELLA Ugo




(Présent)
M.me Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Ezio MONTROSSET assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 9h05, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1) Communications du Président.

2) 9h00: audition de M. Francesco CARACCIOLO Président de l’ARER sur l’utilisation de l’immeuble “Ex Clinica” situé à Aoste Rue Saint Martin de Corléans.

3) Audition sur la proposition de loi d’état n. 4 concernant: “Modificazioni alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003).”:
10h00: MM. Giovanni PICCO Président du Parc Grand Paradis et Michele OTTINO Directeur du Parc Grand Paradis.

4) Proposition de règlement n. 6 présentée par les Conseillers Sandri et Fontana concernant: “Modificazione al regolamento regionale 27 maggio 2002, n. 1 (Norme per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale. Abrogazione del regolamento regionale 25 agosto 1997, n. 3.)”. Rapporteur le Conseiller SANDRI.

5) Projet de loi n. 114 présenté par le Gouvernement valdôtain le 26 mai 2006, concernant: “Disposizioni in materia di parchi faunistici”. Rapporteurs les Conseillers FEY et VENTURELLA.

Le Président BORRE ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n. 9755 du 23 novembre 2006 et du télégramme réf. n. 9774 du 23 novembre 2006.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente BORRE fa distribuire copia: 

·  del verbale n. 82 del 18 ottobre 2006 (sommario e integrale) che verrà messo in approvazione nel corso della prossima riunione.

· della nota inoltrata dal Consigliere Sandri in data del 28 novembre 2006, inerente la normativa sui Servizi idrici integrati.


La Commission prend note.

AUDITION DE M. FRANCESCO CARACCIOLO PRESIDENT DE L’ARER SUR L’UTILISATION DE L’IMMEUBLE “EX CLINICA” SITUE A AOSTE RUE SAINT MARTIN DE CORLEANS.

On précise que MM. Francesco CARACCIOLO Directeur de l’ARER, Francesco INFORTUNA Conseiller d’administration de l’ARER et Giampaolo CAPOBIANCO fonctionnaire prennent part à la réunion à 9h10 et que la réunion est enregistrée.

Il Sig. CARACCIOLO illustra delle slides inerenti il programma di recupero della “ex Casa Gagliardi”.

* * *


On certifie que les Conseillers SANDRI et SALZONE prennent part à la réunion à 9h15.

* * *


Espone alcuni dati ISTAT riguardanti l’evoluzione dei nuclei familiari, l’invecchiamento della popolazione, l’incidenza delle spese per l’abitazione sul redditto.


Ricorda che l’ex Casa Gagliardi è situata in una zona strategica della città, e che l’acquisizione ha comportato una spesa di 1,5 milioni di euro.

* * *


On certifie que les Conseillers SANDRI quitte la salle de réunion à 9h35.

* * *


Ripercorre le tappe che hanno portato alla scelta di un certo tipo di progettazione che consente di realizzare 28 piccoli alloggi da assegnare agli anziani soli e autosufficienti.


Ipotizza che in futuro la struttura potrebbe cambiare destinazione ed essere utilizzata per accogliere altre tipologie di utenti.


Il Consigliere STACCHETTI chiede se nel piano terreno dove sono allocate le parti comuni sia previsto un solo servizio.


Il Presidente CARACCIOLO risponde affermativamente.


Il Presidente BORRE fa presente che la sistemazione di Casa Gagliardi consentirebbe di fornire una risposta in tempi piuttosto brevi all’utenza, in attesa della realizzazione di nuove costruzioni.


Il Sig. CARACCIOLO rammenta che il problema degli anziani in difficoltà economico-abitativa esiste prevalentemente nella città Aosta.


Il Consigliere LANIECE chiede alcuni chiarimenti in merito:

· alle modalità di assegnazione degli alloggi;

· alla tipologia di gestione degli spazi comuni;

· all’incidenza delle famiglie extracomunitarie, delle giovani coppie, delle donne con figli nell’ambito dell’emergenza abitativa.


Il Sig. CARACCIOLO precisa che le famiglie extracomunitarie, le giovani coppie ricoprono un ruolo marginale nell’ambito delle graduatorie per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, riferisce che il Comune di Aosta formulerà il bando di assegnazione degli alloggi di modo che si possa fornire una risposta alla categoria degli anziani.


Ritiene che per la gestione degli spazi comuni si debbano creare delle sinergie con i servizi sociali del Comune di Aosta.

* * *


On certifie que MM. CARACCIOLO, INFORTUNA e CAPOBIANCO quittent la salle de réunion à 10h00 et que l’enregistration de la réunion est terminée.

* * *


Il Consigliere SALZONE propone di audire il Sindaco di Aosta e l’Assessore regionale competente.


La Commission concorde.

* * *


On certifie que le Conseiller SANDRI prend de nouveau part à la réunion a 10h05.

* * *

PROPOSITION DE RÈGLEMENT N. 6 PRÉSENTÉE PAR LES CONSEILLERS SANDRI ET FONTANA LE 12 OCTOBRE 2006 CONCERNANT: “MODIFICAZIONE AL REGOLAMENTO REGIONALE 27 MAGGIO 2002, N. 1 (NORME PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AD INTERESSE AGEVOLATO A FAVORE DI PERSONE FISICHE NEL SETTORE DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE. ABROGAZIONE DEL REGOLAMENTO REGIONALE 25 AGOSTO 1997, N. 3.)”. RAPPORTEUR LE CONSEILLER SANDRI.


Le Président BORRE propose de renvoyer l’examen de la proposition de règlement.


La Commission concorde.


Le Président BORRE propose d’examiner le point inscrit au n. 5 de l’ordre du jour.


La Commission concorde.

PROJET DE LOI N. 114 PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT VALDOTAIN LE 26 MAI 2006, CONCERNANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARCHI FAUNISTICI”. RAPPORTEURS LES CONSEILLERS FEY ET VENTURELLA.


Le Président BORRE présente des amendements et invite la Commission à s’exprimer sur le projet de loi en question.


La Commission, après bref débat, exprime, à la majorité des voix (abstenu: le Conseiller Venturella), avis favorable sur le projet de loi en question et rédige un nouveau texte compréhensif des amendements présentés par le Conseiller Borre.

* * *


On certifie que les Conseillers LANIECE et SALZONE quittent la salle de réunion et que MM. Giovanni PICCO Président du Parc Grand Paradis et Michele OTTINO Directeur du Parc Grand Paradis prennent part à la réunion à 10h15. On précise qu’on reprend l’enregistration de la réunion.

* * *

AUDITION SUR LA PROPOSITION DE LOI D’ETAT N. 4 CONCERNANT: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 289 (LEGGE FINANZIARIA 2003).”:

10h00: MM. Giovanni PICCO Président du Parc Grand Paradis et Michele OTTINO Directeur du Parc Grand Paradis.


Il Presidente BORRE introduce l’argomento.


Il Sig. PICCO illustra una memoria nella quale ripercorre le precedenti tappe che hanno portato alla definizione della situazione attuale.


Ricorda che l’articolo introdotto dalla legge finanziaria 2003 sia stato fortemente voluto dai rappresentanti politici della Valle d’Aosta.


Il Consigliere SANDRI precisa, in primo luogo, che nella gerarchia delle fonti il primato spetta alle leggi, riferisce le motivazioni sulle quali si basa la proposta di legge in discussione.


Evidenzia che la popolazione residente nelle valli piemontesi del Parco dal 1981 ha subito un notevole calo, ritiene che una soluzione a questa problematica possa essere costituita da una migliore integrazione del Parco nel contesto locale.


Fa presente che il Parco Gran Paradiso rappresenta un’eccezione in quanto non ha la sede all’interno del Parco come previsto dalla legge n. 394/1991.


Ritiene che i rappresentanti dell’ente Parco abbiano un atteggiamento troppo distaccato nei confronti delle problematiche delle popolazioni delle valli del Parco, sottolinea che il fatto di non avere la sede nel territorio del Parco comporta per l’utenza un aumento degli oneri che devono sostenere per ogni pratica burocratica e questo viene mal sopportato dalle popolazioni.


Il Presidente BORRE ricorda al Consigliere Sandri che i rappresentanti del Parco sono degli auditi e non devono rispondere di decisioni adottate di concerto dalle Regioni Piemonte, Valle d’Aosta e dal Ministero. 


Il Consigliere VENTURELLA fa presente che la legge sui parchi del 1991 sulle aree protette prevedeva la sede all’interno del parco per i parchi non ancora istituiti, chiede, inoltre, come siano organizzati gli uffici territoriali.


Il Sig. OTTINO precisa che il Parco è presente in tutte le valli con il personale di sorveglianza e che un giorno alla settimana le casermette sono aperte al pubblico per fornire informazioni, specifica, inoltre, che a Valsavarenche diventerà operativa a giorni la sede del servizio scientifico sanitario e a Ceresole Reale verrà attivata entro l’estate una sede operativa.


Il Consigliere SANDRI chiede alcune informazioni inerenti:

· le procedure di ricevimento delle pratiche;

· i costi di affitto della sede di Torino e quale sia la situazione delle altre sedi;

· le difficoltà oggettive per il trasferimento dei dipendenti che operano nella sede di Torino;

· l’esistenza di trattative per l’acquisizione di un area per la realizzazione della nuova sede.

* * *


On certifie que le Conseiller STACCHETTI quitte la salle de réunion à 10h40.

* * *


Il Sig. OTTINO riferisce che di norma le pratiche sono inoltrate tramite posta oppure consegnate agli uffici locali, fa presente che l’utenza raramente si reca direttamente negli uffici di Torino e che in molti casi i funzionari del Parco effettuano dei sopralluoghi sul territorio finalizzati alla definizione delle pratiche.


Informa che i costi di affitto della sede di Torino ammontano a circa 70.000 euro annuali, mentre le altre sedi sono di proprietà: del Parco, del demanio dello Stato e alcune sono in affitto.


Precisa che il trasferimento dei dipendenti comporterebbe, per gli stessi, delle difficoltà di tipo personale, oltre all’insorgere di contenziosi di natura sindacale.


Riferisce che l’area su cui dovrebbe sorgere la nuova sede è localizzata nella cintura di Torino in modo da garantire una migliore accessibilità, alla stessa, dalle valli del Parco.


Il Sig. PICCO informa che attualmente è in corso una trattativa per il diritto di superficie dell’area.


Il Consigliere SANDRI chiede quale sia l’ammontare dei costi dell’operazione.


Il Sig. PICCO risponde che gli aspetti economici dell’operazione non sono ancora stabiliti, in attesa della definizione degli accordi con la città di Torino.


Il Consigliere SANDRI sottolinea che il Parco preferisce investire delle risorse nella città di Torino anziché nelle Valli Orco e Soana.


La Consigliera CHARLES riferisce di non condividere i toni utilizzati dal Consigliere Sandri nella discussione, ritiene, inoltre, che un’eventuale modifica all’articolo 80 della legge finanziaria 2003 debba essere concordata tra le Regioni Piemonte e Valle d’Aosta con il Ministero competente.


Il Consigliere SANDRI ritiene che non si debbano anteporre alle popolazioni le strutture politiche, riferisce che l’aggressività dei toni è conseguente all’atteggiamento tenuto dai rappresentanti del Parco nell’arco di decenni nei confronti delle popolazioni delle valli.


Rivendica il diritto a poter esprimere le proprie opinioni sia in Commissione che in Consiglio regionale, reputa opportuno che l’Ente Parco modifichi i propri atteggiamenti nei confronti delle popolazioni delle Valli Orco e Soana e diventi un fattore di sviluppo per quelle aree, di modo che in futuro non si debba riscontrare un ulteriore spopolamento di tali valli.

* * *


On certifie que le Conseiller SANDRI et MM. PICCO et OTTINO quittent la salle de réunion à 11h05.

* * *


La Consigliera CHARLES dissente sulle modalità con le quali si è sviluppata la discussione, invita il Presidente Borre a vigilare su eventuali dichiarazioni che verranno rilasciate agli organi di stampa.


Il Consigliere VENTURELLA concorda con quanto espresso dalla Consigliera Charles e esplicita la propria solidarietà al Presidente e al Direttore dell’Ente Parco.


Il Presidente BORRE evidenzia la difficoltà a regolamentare gli interventi, manifesta apprezzamento per gli interventi dei Consiglieri Charles e Venturella e esprime la solidarietà della Commissione al Presidente e al Direttore dell’Ente Parco.

Le Président clôt la séance à: 11h10.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
        (André LANIECE)

Le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le:29 janvier 2007
